
int_BILIOTTO_impaginato.qxd  11/11/20  11.27  Pagina 1



int_BILIOTTO_impaginato.qxd  11/11/20  11.27  Pagina 2



studi e fonti di storia toscana
6

int_BILIOTTO_impaginato.qxd  11/11/20  11.27  Pagina 3



direttore della collana
andrea Barlucchi, Università di Siena 1240 - sede di Arezzo

comitato scientifico

nicoletta Baldini, Università Bocconi di Milano
didier Boisseuil, Université François Rabelais - Tours

William caferro, Vanderbilt University
stefano calonaci, Università di Siena 1240

daniele edigati, Università degli Studi di Bergamo
antoni furiò, Universitat de València

John Henderson, Birkbeck University of London
Pär larson, CNR - Opera del Vocabolario italiano

Jean claude maire Vigueur, Università degli Studi di Roma ‘Tor Vergata’
Giuseppe Vittorio Parigino, Università di Siena 1240 - sede di Arezzo

renzo sabbatini, Università di Siena 1240 - sede di Arezzo
franek sznura, Università degli Studi di Firenze

francesca trivellato, Yale University
andrea Zagli, Università di Siena 1240

int_BILIOTTO_impaginato.qxd  11/11/20  11.27  Pagina 4



la firenZe dell'etÀ di dante 
neGli atti di un notaio:

ser matteo di Biliotto, 1294-1314

a cura di
andrea BarluccHi

franco francescHi

franek sZnura

2020

int_BILIOTTO_impaginato.qxd  11/11/20  11.27  Pagina 5



Questo volume è stato pubblicato con il contributo del 
dipartimento di scienze della formazione, scienze umane e della 

comunicazione interculturale dell’università degli studi di siena sede di arezzo

Licenza Creative Commons 4

isBn 978-88-97826-85-9 (edizione cartacea, editpress)

isBn 978-88-942319-6-0 (edizione elettronica, associazione di studi storici Elio Conti)

Prima edizione: novembre 2020 
associazione di studi storici Elio Conti, firenze, www.asstor.it

in coedizione con: editpress, firenze, www.editpress.it

con il contributo del consiglio regionale

int_BILIOTTO_impaginato.qxd  11/11/20  11.27  Pagina 6



sommario

andrea BarluccHi, franco francescHi, franek sZnura

Presentazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

manila soffici, ancora una scheda su ser matteo di
Biliotto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

franek sZnura, «ricca di proibiti guadagni». appunti
d’archivio su notai e atti notarili nella firenze di ser matteo
(e dopo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Piero Gualtieri, il notaio e la struttura amministrativa
fiorentina: alcune considerazioni a partire dalle imbreviature
di matteo di Biliotto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

William caferro, ser matteo di Biliotto and florentine
diplomacy in the fourteenth century . . . . . . . . . . . . . . . . .   

iGnaZio del Punta, laura GaloPPini, mercati internazionali
e mercato locale: uomini e merci nelle imbreviature di ser
matteo di Biliotto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

franco francescHi, mestieri, botteghe e apprendisti nelle
imbreviature di matteo di Biliotto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Vieri maZZoni, Bonanno di Goro: qualifica professionale e
profilo socioeconomico di un armaiolo nella firenze di
dante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Pag. 9

» 13

» 21

» 97

» 111

» 133

» 165

» 185

int_BILIOTTO_impaginato.qxd  11/11/20  11.27  Pagina 7



andrea BarluccHi, i lastraioli di fiesole e le cave di pietra
serena al tempo di dante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

nicoletta Baldini, Per la pittura fiorentina fra la fine del Xiii
e l’inizio del XiV secolo. il notaio matteo di Biliotto, l’arte,
l’apprendistato e alcuni artisti del suo tempo . . . . . . . . . . . .     

» 209

» 233

int_BILIOTTO_impaginato.qxd  11/11/20  11.27  Pagina 8



9

PresentaZione

andrea Barlucchi, franco franceschi, franek sznura

non c’è niente di più inedito dell’edito. si può dire che questo vecchio
adagio conosciuto da ogni medievista stia al fondamento del presente volu-
me. i due corposi registri di imbreviature (circa 1.500 atti) lasciatici da uno
degli esponenti più in vista del milieu politico istituzionale dell’età di dan-
te, ser matteo di Biliotto, sono stati editi fra il 2002 e il 2016 dopo un la-
voro preparatorio di anni, e già questo fatto da solo giustificherebbe l’impegno
ad analizzarli con attenzione. ma non si può dire che essi fossero sconosciuti
alla comunità degli studiosi, al contrario, per oltre un secolo hanno fornito
ai ricercatori dell’archivio di stato di firenze (al tempo in cui questo era ac-
cessibile a tutti) materia preziosa e variegata sulla quale lavorare con profit-
to. Già Gaetano milanesi aveva tratto dalle imbreviature di ser matteo mol-
te notizie relative all’ambiente dei pittori di epoca giottesca utili a compila-
re i suoi Nuovi documenti per la storia dell’arte toscana dal XII al XVI secolo. e poi
robert davidsohn, grande spigolatore dei fondi documentari fiorentini, se
ne era servito a piene mani nella realizzazione delle Forschungen zur älteren Ge-
schichte von Florenz e della monumentale Storia di Firenze (Geschichte von Florenz)
che rimane a tutt’oggi l’unica vera ricostruzione organica e documentata del-
le vicende medievali cittadine. ma se questi sono solo i due personaggi più
conosciuti, dopo di loro numerosi studiosi hanno utilizzato i registri per ef-
fettuare ricerche puntuali; ancora, le carte dei due volumi fotografate in bian-
co e nero sono state per anni croce e delizia degli studenti dei corsi di Pa-
leografia all’università di firenze. infine, l’edizione del primo dei due regi-
stri di imbreviature riportava nell’Introduzione un ampio e articolato rendiconto
della preziosa materia contenuta in essi, tracciando così il cammino, si può
dire, per ulteriori approfondimenti. l’edizione del secondo, avvenuta come
già detto nel 2016, completava l’operazione di pubblicazione dell’intero cor-
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pus documentario lasciato da ser matteo mettendo così finalmente a dispo-
sizione di tutti gli studiosi una preziosa fonte interamente racchiusa in quel
torno di anni, tra la fine del duecento e gli inizi del trecento, così impor-
tante per gli sviluppi successivi della storia fiorentina, anni conosciuti ge-
nericamente come ‘età di dante’.

furono tali considerazioni a spingere un gruppo di colleghi e amici riuniti
nell’associazione di studi storici Elio Conti a ritrovarsi intorno ad un tavo-
lo, il 17 giugno 2017, presso la sala conferenze del medici archive Project
di firenze, per una classica quanto informale giornata di studi. a presiede-
re i lavori uno dei maestri della medievistica italiana, Jean-claude maire Vi-
gueur, che a firenze aveva insegnato per anni.

l’intento era quello di misurarsi con questa poderosa fonte documenta-
ria ciascuno a partire dai propri interessi di studio, in modo da valorizzarne
al massimo i possibili percorsi di ricerca. di fronte a ser matteo, nella sua
statio presso il mercato vecchio, era sfilata una folla di personaggi disparati,
ognuno con una problematica diversa e una volontà precisa da affidare alla
memoria futura per mano del notaio, riconosciuto professionista della scrit-
tura detentore della necessaria publica fides. ser matteo stesso, poi, col tem-
po aveva fatto carriera arrivando alle più alte cariche del comune e venendo
a contatto con gli ambienti più esclusivi dell’economia e della finanza fio-
rentine dell’epoca: tali importanti frequentazioni avevano lasciato tracce pro-
fonde nelle sue imbreviature, soprattutto nel secondo registro. così i 1.500
atti vergati dal notaio nei due volumi giunti fino ad oggi, lacerto non sap-
piamo quanto proporzionale rispetto ad una produzione senz’altro più vasta
andata dispersa, venivano a costituire uno straordinario spaccato della vita eco-
nomica e sociale della firenze del tempo meritevole di attenta indagine.

la giornata di studio fu conseguentemente articolata in due sezioni, la pri-
ma centrata sul compilatore dei registri, ser matteo, la sua figura di notaio
e i rapporti con le istituzioni comunali (interventi di manila soffici, tere-
sa de robertis, antonella Ghignoli, Piero Gualtieri, francesco Bettarini), la
seconda indirizzata ad elaborare le informazioni provenienti dalla vasta pla-
tea dei suoi clienti, e quindi le attività professionali, soprattutto artigiane,
e le condizioni sociali (franco franceschi, Vieri mazzoni, franek sznura, an-
drea Barlucchi).

constatata la buona riuscita dell’iniziativa, fu deciso di tradurre in volu-
me i risultati scaturiti da ogni relazione, cercando inoltre di coprire con ul-
teriori interventi specifici di studiosi competenti alcuni argomenti che, per
vari motivi, non avevano trovato spazio nel programma della giornata. furo-
no così contattati William caferro, della Vanderbilt university di nashvil-
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le (u.s.a.), per trattare dell’attività diplomatica svolta da ser matteo al ser-
vizio delle istituzioni comunali fiorentine; laura Galoppini e ignazio del Pun-
ta dell’università di Pisa per indagare e contestualizzare, a partire dai rap-
porti del notaio con l’ambiente mercantile-finanziario di calimala, le ope-
razioni del commercio internazionale e locale contenute fra le sue imbrevia-
ture; infine la storica dell’arte nicoletta Baldini, ricercatrice dell’università
luigi Bocconi di milano, per proseguire, approfondendolo, lo studio a suo
tempo condotto dal milanesi e poi da altri sui pittori giotteschi che com-
paiono numerosi negli atti. alcuni dei relatori che avevano preso parte alla
giornata, nel frattempo, hanno declinato l’invito a tradurre in scritto il loro
contributo, per cui si è giunti a comporre il quadro dei saggi contenuti nel
presente volume.

la sua struttura mantiene quella dell’incontro, con la prima parte dedi-
cata alla figura del notaio, introdotta da una breve scheda di manila soffici
che riassume quanto noto della sua vita professionale e ripercorre le tappe del-
le ricerche su di lui effettuate in questi ultimi anni. segue un corposo sag-
gio di franek sznura che inquadra l’attività di ser matteo nel più vasto pa-
norama del notariato fiorentino trecentesco, spingendosi fino al primo Quat-
trocento; nell’occasione si prendono in esame diversi aspetti importanti del-
la professione notarile quali i compensi ricavati e le tecniche, ma anche la col-
lateralità con il mondo del prestito e dell’usura. Piero Gualtieri, a partire dal
caso specifico, si interroga poi su un tema vasto quanto difficile, quello dei
rapporti fra l’attività notarile e l’apparato politico-istituzionale cittadino in
età comunale. il saggio che chiude la prima parte del volume, di William ca-
ferro, è dedicato come già detto all’attività diplomatica svolta dal notaio, col-
locata nel panorama delle pratiche politico-istituzionali che intercorrevano
fra i governi comunali dell’epoca. la seconda sezione si apre con un denso e
articolato contributo di laura Galoppini e ignazio del Punta centrato sul-
le attività commerciali affidate alla penna di ser matteo dalla variegata pla-
tea dei suoi clienti di estrazione sociale medio-alta: da questi atti i due au-
tori prendono lo spunto per allargare lo sguardo sul ‘sistema’ commerciale
fiorentino e i suoi rapporti con l’esterno. franco franceschi esamina invece
il mondo dei mestieri che emerge dalle imbreviature del nostro notaio il qua-
le, operando in mercato Vecchio, vedeva la sua statio frequentata da una fol-
la di artigiani; in particolare i numerosi contratti di apprendistato consen-
tono di gettare luce sulle modalità con cui avveniva la formazione professionale
dei nuovi maestri. sempre nell’ambito delle attività produttive si muove il con-
tributo di Vieri mazzoni, dedicato ad un armaiolo dotato di ampie risorse
economiche e di frequentazioni e parentele con ceti sociali superiori al suo;
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dal momento che costui aveva proprietà confinanti con quelle di ser matteo,
gli atti riguardanti la sua attività sono numerosi e consentono di tracciare un
quadro sorprendente del personaggio. una fortunata combinazione ha de-
terminato la presenza fra i protagonisti delle imbreviature di numerosi pit-
tori: il fratello di ser matteo, lapo, era uno di loro, ragione per cui era na-
turale che i suoi colleghi si rivolgessero al nostro notaio in caso di bisogno.
il saggio di nicoletta Baldini prende in esame, con grande acribia, ciò che sap-
piamo di questi artisti di epoca giottesca, perlopiù di scarsa fama, ripercor-
rendo criticamente la storiografia relativa. chiude il volume un saggio di an-
drea Barlucchi che sposta l’attenzione dalla grande città al contado: ser mat-
teo era originario di fiesole, e i compaesani che a lui ricorrevano volentieri
ci hanno lasciato la più antica documentazione sull’attività di estrazione di
pietra serena dalle cave della zona, cui è in particolare dedicato il contribu-
to. così le molteplici e differenti sfaccettature che compongono la vita e l’at-
tività del nostro notaio immigrato dal contado, trasferite ed ormai immor-
talate sulle carte dei registri dalla sua penna d’oca, consentono di gettare una
luce più forte su altrettanti aspetti della vita politico-istituzionale, econo-
mica e sociale della firenze che il Poeta conobbe.

il presente volume raccoglie contributi di differente ampiezza: in parte ciò
discende dalla natura stessa dell’incontro di studi che l’ha originato, in par-
te dalla sensibilità e dal percorso di ricerca dei singoli autori. ma per certi
versi, ancora una volta, è matteo di Biliotto a condurre le danze: egli ha con-
segnato ai suoi interessati lettori di sette secoli dopo materia di diseguale con-
sistenza.

un ultimo avviso al lettore: a causa dell’adozione, da parte di alcun isti-
tuti culturali – primo fra tutti l'archivio di stato di firenze – di rigide e in-
comprensibili procedure nella messa in atto delle pur necessarie misure an-
ticontagio, diversi autori non hanno potuto condurre fino in fondo le pro-
prie ricerche o attuare una revisione accurata delle citazioni documentarie. ce
ne scusiamo anche se ciò non è dipeso dalla nostra volontà.

int_BILIOTTO_impaginato.qxd  11/11/20  11.27  Pagina 12




